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Falcone e Borsellino
25 anni dopo 

Il ricordo indelebile di quei precisi momenti 
quando il 23 maggio e il 19 luglio 1992
la mafia decise di porre fine al lavoro 
e alla vita dei due eroici magistrati

Copia

omaggio

Sp
ed
iz
io
ne
 a
 m
ez
zo
 P
os
te
 I
ta
lia
ne
 -
 T
ar
if
fa
 p
ag
at
a 
- 
P
P 
- 
E
co
no
m
y 
M
ai
l S
M
A
 S
2/
09
/2
01
0 
- 
C
od
ic
e 
SA

P 
30
87
11
91



OLtreOCeAnO VIene
SPeDItO In: 

Algeria, Argentina, Australia,
Austria, Belgio, Benin, Birma-
nia, Botswana, Brasile, Burki-
na Faso, Burundi, Camerun,
Canada, Capo Verde, Cile,
Cina, Cipro, Colombia, Co-

more, Congo, Costa d’Avorio,
Croazia, Danimarca, Egitto,
Eritrea, Finlandia, Francia,

Gabon, Germania, Giappone,
Gran Bretagna, Grecia,

Guinea Bissau, Kenia, India,
Irlanda, Islanda, Israele,
Liechtenstein, Lituania,

Lussemburgo, Madagascar,
Malì, Marocco, Messico,
Moldavia, Montenegro,

Mozambico, Niger, Norvegia,
Olanda, Paraguay, Perù,
Polonia, Port Elisabeth,
Portogallo, Principato di

Monaco, Rep. Ceca, Roma-
nia, Russia, Rwanda, Santa
Sede, Seychelles, Senegal,
Slovacchia, Slovenia, Spa-

gna, Sudafrica, Sudan, Sve-
zia, Svizzera, Stati Uniti,
Tanzania, Togo, Tunisia,

Turchia, Ucraina, Uganda,
Ungheria, Uruguay, Venezuela,

Zaire, Zambia e Zimbabwe.  

85 Paesi
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Luciano Luciani e le analogie 
con la politica di Bernard Sanders 
senatore per lo Stato del Vermont
AAll’indomani dell’assem-

blea nazionale in cui è
stata formalizzata la

scissione del Partito
Democratico, il presidente
dell’Istituto Italiano Fernando
Santi, Luciano Luciani, ha
annunciato che «nel numero
di novembre del periodico
“Oltreoceano” e solo dopo le
elezioni regionali in Sicilia, ci
saranno le condizioni per
presentare il programma
politico che presenta
parecchie analogie con quello
di Bernie Sanders con il quale
il senatore per lo Stato del
Vermont ha sfidato Hillary
Clinton rilanciando l’idea di
socialismo e riscuotendo un
vasto consenso tra le giovani
generazioni. Bernie Sanders
si è sempre definito un
“socialista democratico”».  
I principali obiettivi della sua
proposta politica consistono,
infatti, nel «creare
un'economia che funzioni per
tutti, non solo per i più ricchi»
e agevolare la partecipazione
democratica dei cittadini, in
modo particolare dei più
giovani, riconoscendo inoltre
salute e istruzione come diritti
inalienabili e gratuiti; dal
punto di vista delle politiche
sociali ed economiche,
Sanders è un sostenitore del
modello nordico e della teoria
della moneta moderna di
Warren Mosler. È altresì un
fermo propugnatore dei diritti
LGBT (persone lesbiche, gay,
bisessuali o transgender), di
quelli delle minoranze etniche,
della legalizzazione
dell'aborto e della cannabis,
nonché un oppositore della
pena di morte e del secondo
emendamento (nonostante
sia favorevole alla tutela
giuridica dei fabbricanti
d'armi). Alcuni osservatori
hanno però ritenuto più
appropriato descrivere
Sanders come un
socialdemocratico piuttosto
che come un socialista, in
quanto egli non promuove la
completa abolizione del
capitalismo e della proprietà

privata. In politica estera,
Sanders si è sempre attestato
su posizioni pacifiste,
osteggiando ogni intervento
militare statunitense ma
difendendo al contempo i
diritti dei veterani. Durante il
suo settimo mandato alla
Camera, si oppose fortemente
all'invasione dell'Iraq del
2003, temendo che il ricorso
alle armi – oltre a comportare
ingenti costi e una grave
perdita di vite umane su
entrambi i fronti – avrebbe
arrecato detrimento alla
stabilità politica dell'area,
rischiando di compromettere
la lotta al terrorismo. Ha
lodato il presidente Barack
Obama per gli accordi di pace
con Iran e Cuba; in
particolare, in questa seconda
circostanza, ha manifestato la
propria soddisfazione per la
fine di una «guerra fredda»
durata cinquant'anni.
In merito alla questione
israelo-palestinese, Sanders
appoggia la soluzione dei due
Stati, per «garantire al popolo
palestinese una propria
nazione e al popolo israeliano
una vita tranquilla senza il
rischio del terrorismo». 
Riguardo l'ISIS e il jihādismo,
Sanders ritiene che i paesi
musulmani del Medio Oriente
debbano svolgere un ruolo
chiave, più degli stessi Stati
Uniti: a questo riguardo ha
criticato duramente l'Arabia
Saudita, gli Emirati Arabi
Uniti, il Kuwait e il Qatar;

quest'ultimo, in particolare, è
stato accusato di avere
impiegato più risorse per
l'organizzazione del campio-
nato mondiale di calcio 2022
che per il contrasto ai
fondamentalisti. A seguito
degli attentati del 13
novembre 2015 a Parigi, ha
espresso la sua paura per il
crescente sentimento di
islamofobia, degenerante in
xenofobia e razzismo. In
alcune occasioni, Sanders ha
mosso aspre critiche agli ex
segretari di Stato come nel
caso di Henry Kissinger,
giudicato come «uno dei più
distruttivi della storia
moderna», e Hillary Clinton,
attaccata per aver ricevuto,
tramite la Clinton Foundation,
«svariati milioni di dollari da
governi stranieri, dittature [...]
senza grande rispetto per i
diritti degli omosessuali e
delle donne». Sanders ha
anche formulato il proprio
parere contrario al “Trattato
transatlantico” sul commercio
e gli investimenti e al
Partenariato transpacifico.
Sanders è inoltre un
ambientalista ed è stato
spesso accostato al Partito
Verde: in particolare, è
convinto che il riscaldamento
globale sia un problema
prioritario, da affrontare
attraverso un deciso
incremento del ricorso alle
energie rinnovabili, trovandosi
per questo in aperto contrasto
con Donald Trump.

Bernard Sanders, 
detto Bernie, 
è un politico statunitense, 
senatore per lo Stato 
del Vermont e già componente
della Camera 
dei rappresentanti.
Si qualifica come un 
socialista democratico. 
Dagli anni Cinquanta 
è stato l'unico membro 
del Congresso ad autodefinirsi
espressamente «socialista» e
non genericamente 
progressista o liberal

Tanti i punti in comune tra il programma in corso di elaborazione 
dalla rivista Oltreoceano e dalla sua casa editrice Istituto Italiano
Fernando Santi che sarà presentato dopo le elezioni regionali in Sicilia

In prima pagina il monumento che, tra Palermo e Capaci, ricorda il tragico pomeriggio del 23 maggio 1992 quando Giovanni Brusca, premendo
il pulsante del telecomando dal casotto bianco, dove si legge la scritta “No mafia” (volutamente sfuocata), fece esplodere un tratto dell’autostrada
Palermo-Aeroporto di Punta Raisi nel momento in cui passavano le auto di Falcone e della sua scorta. Al processo bis il boss pentito ha poi
raccontato di pedinamenti e progetti per uccidere il magistrato con bazooka o “vespini” imbottiti di tritolo. Poi la decisione di Totò Riina di fare
l'"attentatuni" in Sicilia. «Prima di premere il telecomando ebbi un'esitazione - dichiarò Brusca - ma la decisione fu solo di Cosa nostra».
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II grandi fatti, come per incanto, sembrano
archiviarsi in modo indelebile nella nostra
memoria. Per ritornare alla mente

all’improvviso in ogni momento e in ogni loro
minimo dettaglio. 
E da quel pomeriggio del 23 maggio 1992,
anche se è già passato un quarto di secolo, i
ricordi riaffiorano chiari. Era di sabato. Quale
inviato del periodico di Torino, “New Italia
Press”, mi trovavo alla Fiera del Mediterraneo
in occasione della presentazione della 47ª
edizione della Campionaria Internazionale.
Era sul punto di iniziare la manifestaazione,
con il primo intervento di benvenuto da parte
dell’allora presidente dell’Ente Fiera,
Giambattista Torregrossa, che tutte le autorità
presenti, alzandosi di colpo, si avviarono
silenziosamente verso l’uscita svuotando
quasi per intero la sala. Le auto blu, che li
attendevano sotto, partirono sgommando e a
sirene spiegate. Tutti ci domandammo,
increduli, cosa fosse successo di così grave
per far sì che i “potentati” lasciassero
all’improssivo la sala e di stucco tutti gli
astanti. Nulla trapelava. Di cosa fosse
accaduto, neanche a parlarne. Non erano
ancora maturi i tempi delle notizie in tempo
reale. Un silenzio di tomba avvolse
tutt’intorno. Sembrava di trovarsi alle esequie
della Fiera anzichè alla presentazione della
sua nuova edizione. Tutto quanto intorno
aveva le sembianze di un lugubre pomeriggio
invernale. Mentre era maggio con un clima,
come si conviene qui in Sicilia, già estivo.
Dopo circa un’ora d’attesa (intanto che si
sperava invano nel ritorno delle personalità
per riprendere il discorso presentazione),
decisi di andar via anche per cercare di
saperne di più sull’accaduto. La prima
informazione straziante me la diede un
poliziotto, l’unico rimasto a piantonare
l’ingresso della sala. Gli dissi: “sono un
giornalista, ma è possibile sapere cos’è
successo di così grave?” Sommessamente mi
rispose: “Sembra che sia crollato un ponte
sull’autostrada Palermo-Punta Raisi, quello
della cementeria di Isola delle Femmine”.
Chiaramente erano ancora notizie
frammentarie ma qualcosa mi fece supporre
che dietro quelle poche informazioni si celava
un fatto molto più grave. Speravo di avere
torto. Ma, purtroppo, avevo avuto ragione. Si
trattava di una strage. La località era Capaci e
non Isola della Femmine. Ma poco importava.
E si trattava di un attentato ad un magistrato.
Il magistrato era Giovanni Falcone. Cosa
Nostra aveva colpito in alto mettendo in atto
un disegno il cui scopo era quello di eliminare,
a qualsiasi costo, chi tentava di insidiare
personaggi importanti. Era il 23 maggio 1992,
ma lo ricordo come se fosse oggi: autostrada
A29, nei pressi dello svincolo di Capaci nel

territorio comunale di Isola delle Femmine, a
pochi chilometri da Palermo dove il giorno
dopo mi recai per rendermi conto di persona
dove possa arrivare il disprezzo della vita
umana da parte della criminalità pur di salvare
i propri interessi. Il tratto d’autostrada saltato
in aria proprio nel momento in cui transitavano
le auto blindate, non esisteva più. Sembrava
un campo di battaglia. Una scena apocalittica
ripresa dalle tv di tutto il mondo. Le vittime
dell’ennesimo vile attentato di mafia, oltre a
Falcone e alla moglie, Francesca Morvillo,
furono i tre agenti della scorta, Vito Schifani,
Rocco Dicillo e Antonio Montinaro. Gli agenti
Paolo Capuzza, Angelo Corbo, Gaspare
Cervello e l’autista giudiziario Giuseppe
Costanza, gli unici sopravvissuti.  
Esattamente 47 giorni dopo, era il 19 luglio,
una domenica, in via Mariano D'Amelio,
ancora a Palermo, un altro attentato
interrompe il lavoro e la vita dell’altro
magistrato antimafia, Paolo Borsellino e di 5
agenti della sua scorta: Agostino Catalano,
Emanuela Loi (prima donna a far parte di una
scorta e prima donna della Polizia di Stato a
cadere in servizio), Vincenzo Li Muli, Walter
Eddie Cosina e Claudio Traina, fatti a pezzi
dal tritolo sistemato nel bagagliaio di una Fiat
126 parcheggiata proprio davanti l’abitazione
della mamma dove il magistrato stava
andando per farle visita. L'unico sopravvissuto
fu l'agente Antonino Vullo, trasportato in
ospedale, ma in gravi condizioni. Quel giorno
iniziava un mio breve periodo di ferie. Mi
trovavo a Villagrazia di Carini. La notizia
l’appresi dal Telegiornale. Anche quel
pomeriggio è rimasto e rimarrà per sempre in
maniera indelebile nella mia memoria, come,
ritengo e spero, in quella di tutte le persone
perbene.

michelangelo mILAZZO

Le sorti di Falcone e Borsellino   
in due date indelebili nella memoria di tutti:
sabato 23 maggio e domenica 19 luglio

A distanza di 25 anni è sempre vivo il ricordo dei giorni
quando la mafia decise di eliminare gli eroici magistrati

VItórIA - C'era anche
l'Italia alla 43esima edizione
del “Vitòria Stone Fair -
Marmomacc Latin America”.
L'evento, che si é svolto lo
scorso mese di giugno a
Vitòria nello Stato dello
Espirito Santo, nel Brasile
meridionale, rappresenta
una delle più importanti
manifestazioni a livello
mondiale, dedicate al
settore del marmo e della
pietra naturale. Il nostro
ambasciatore a Brasilia,
Antonio Bernardini, ha
p a r t e c i p a t o
a l l ' i n a u g u r a z i o n e
dell'iniziativa con il
coinvolgimento di diverse
aziende italiane. Inoltre,
l'ICE (Istituto per il
commercio estero), ha
organizzato un corso di
formazione per tecnici sud-
americani, dedicato alle
macchine per la lavorazione
dei materiali lapidei. Il
settore occupa un posto
importante tra le voci
dell'interscambio bilaterale
tra Italia e Brasile: il nostro
Paese nel 2015 é stato,
infatti, il terzo acquirente
delle esportazioni di pietre
naturali brasiliane
(soprattutto blocchi di
"Exoticos" e Quarziti,
esistenti soltanto nella
nazione sudamericana) e
anche i dati del 2016 si
prevedono in costante
crescita. Dal lato dell'export
di macchinari, l'Italia è il
primo fornitore del Brasile,
che rappresenta il quinto
mercato per fatturato
dell'industria italiana del
comparto tecno-lapideo. La
Fiera, quindi, rappresenta
un'occasione importante per
le imprese del nostro Paese.
Soprattutto a seguito
del’aumento di presenze
rispetto all'anno scorso.
Queste nel 2016 avevano
visto oltre 25 mila visitatori e
420 espositori, di cui circa il
30 per cento stranieri
provenienti da 14 Paesi.

FIerA DeL mArmO
In Brasile, Italia

presente al 
“Vitòria Stone 

Fair marmomacc 
Latin America”
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Leoluca Orlando con il 46,28 dei consensi 
eletto per la 5ª volta (non consecutiva) sindaco di Palermo

Il professore strapazza gli avversari e vince al primo turno. Evitato il ballottaggio

Palermo: al Palazzo dei Normanni,
Alfano dà pieno sostegno dell’Italia all’Unicef

Nel corso della cerimonia per il 70° anniversario della prima seduta dell’ARSCon 125.913 voti 
si conferma 

primo cittadino.
La legge elettorale
richiedeva il 40%

PALermO - In occasione della
cerimonia per il settantesimo
anniversario della prima seduta
dell’Assemblea Regionale
Siciliana, svoltasi presso il
Palazzo dei Normanni di
Palermo, il ministro degli Affari
Esteri e della Cooperazione
Internazionale, Angelino Alfano,
ha incontrato il vice direttore
esecutivo dell’Unicef, Justin
Forsyth. Nel corso del colloquio,
il ministro Alfano ha espresso il
pieno sostegno italiano
all’UNICEF, dichiarando che «la
forte relazione che l’Italia ha con
UNICEF si basa su un principio
basilare: i bambini e gli
adolescenti rappresentano il
futuro del nostro pianeta. Se
vogliamo costruire società più
eque, sicure, prospere e solide,
è su di loro che dobbiamo
investire».
Alfano ha sottolineato che «il
governo italiano e Unicef
lavorano fianco a fianco su
molteplici fronti» e ha aggiunto
che: «la protezione dei minori e
dei bambini rappresenta da
sempre una delle priorità sia
della nostra azione umanitaria
che di quella della

Cooperazione allo Sviluppo.
Proprio venerdì scorso ho
presieduto il Comitato
Congiunto della Cooperazione
allo Sviluppo, dove abbiamo
deliberato il nostro contributo
volontario annuale a UNICEF
del valore di 4,5 milioni di euro».
Dopo avere esaminato possibili,
nuovi progetti di sviluppo per i
minori nei Paesi di origine delle

migrazioni, il titolare della
Farnesina ha affermato che:
«l’Italia intende rafforzare, in
particolare in Africa, la
collaborazione con UNICEF,
proprio con l’obiettivo che questi
giovani possano restare nei loro
Paesi a costruire il loro futuro e
non debbano più essere
costretti a cercare altrove la
speranza di una vita migliore».

Il prossimo 3 ottobre sarà celebrata 
la “Giornata della Memoria e dell’Accoglienza”
rOmA - Il 3 ottobre si celebra la Giornata della Memoria e dell’Accoglienza. Istituita dalla legge
45/2016 approvata a metà marzo 2016, l’occasione ha lo scopo di ricordare e commemorare tutte
le vittime dell’immigrazione e promuovere iniziative di sensibilizzazione e solidarietà.
Una data simbolica, che ricorda il giorno in cui, nel 2013, 368 persone tra bambini, donne e uomini
persero la vita in un naufragio a largo di Lampedusa.
Dal 3 Ottobre 2013 ad oggi oltre 11.400 migranti e rifugiati sono morti o dispersi nel mar
Mediterraneo. Solo quest’anno, sono circa 3.500 le persone che in questo mare hanno perso la
vita nel disperato tentativo di trovare salvezza in Europa. La rotta del Mediterraneo risulta quella
più pericolosa per migranti e rifugiati e, di questo passo, il 2016 l’anno più letale.
Dall’inizio del 2016 hanno attraversato il mar Mediterraneo oltre 300.000 persone, il 28% sono
bambini, molti non accompagnati o separati dalle loro famiglie. Le persone in fuga da guerre e
persecuzioni molto spesso non dispongono di alternative sicure e regolari per raggiungere
l’Europa. Solo rendendo disponibili con urgenza tali soluzioni le persone in fuga non saranno
costrette a ricorre ai trafficanti rischiando la loro vita. Percorsi concreti comprendono: un aumento
delle quote di reinsediamento, l’accesso ai visti per ragioni umanitarie e concessione di visti per
motivi di studio e di lavoro per le persone in fuga da guerre e persecuzioni, facilitare i
ricongiungimenti familiari e schemi di sponsorizzazioni private.
Con l’istituzione ufficiale della Giornata della Memoria e dell’Accoglienza si stabilisce una
ricorrenza importante in cui promuovere riflessioni e impegni affinché le persone in fuga da
guerre, violenze e persecuzioni, possano arrivare in un luogo sicuro senza dover rischiare la vita
in viaggi pericolosi.

Per ricordare e commemorare tutte le vittime dell’immigrazione

È la data in cui nel 2013, al largo di Lampedusa, persero la vita 368 persone 

Il loggiato del piano parlamentare a Palazzo dei Normanni

PALermO - Con un risultato
netto, Leoluca Orlando vince a
Palermo e viene riconfermato
sindaco. Si tratta del quinto
mandato, non consecutivo.
Aveva 38 anni quando per la
prima volta, era il 1985, fu
nominato sindaco. Il  primo
agosto, compirà 70 anni.
Il professore strapazza gli
avversari, conquistando la
vittoria al primo turno,
staccando di quasi quindici
punti Fabrizio Ferrandelli,
sostenuto anche da Forza Italia
e dai cuffariani, e addirittura di
quasi trenta punti Ugo Forello, il
candidato dei 5stelle. A
Palermo ha votato il 52,6%
degli elettori. Alle comunali del
2012 aveva votato il 63,19%.
«Questa esperienza politica
deve continuare ed è un
modello di riferimento per tante
altre realtà del nostro Paese, è
un modello di civismo politico
che è alternativo ai velleitarismi
e alle logiche soffocanti degli
apparati - ha riferito Orlando -
Voglio dire grazie a tutti coloro
che hanno condiviso quella che
sembrava una follia, una cosa
fuori dall'ordine normale delle
cose. Questo risultato basta
per avere conferma della bontà
dell'amministrazione di questi
anni che è stata riconosciuta
dai palermitani che chiedono di
non fermare il cambiamento
dopo i 10 anni disastrosi di
governo di centrodestra».
Ancora una volta, la strategia
dettata da Leoluca Orlando agli
alleati è risultata vincente.
Attorno a sé non ha voluto
simboli di partito, creando una
ampia coalizione, con sette
liste, aggregando oltre alla
sinistra, che lo aveva sostenuto
cinque anni fa, anche il Pd,
all'opposizione nella consilia-
tura appena terminata, i
centristi di Casini, buona parte
di Ap e Sicilia futura dell'ex
ministro Totò Cardinale.
Gli elettori dunque confermano
la fiducia al sindaco uscente
che ha puntato molto verso la
riqualificazione della città, che
sarà il prossimo anno sarà
capitale della cultura. 

A partire dai trasporti con
l'apertura di tre linee di tram e
la progettazione di nuove tratte
per collegare le periferie al
centro.
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rOmA –  Nel corso di queste ultime
settimane l’organizzazione non governativa
Medici Senza Frontiere ha avuto una serie di
scambi e discussioni aperte e costruttive con
il Ministero dell’Interno sul Codice di
Condotta. Durante questi incontri l’ONG ha
espresso una serie di preoccupazioni sul
documento, richiedendo chiarimenti su temi
specifici e sollecitando sostanziali
cambiamenti che li avrebbero messi nelle
condizioni di poterlo firmare. Pur
riconoscendo che sono stati fatti sforzi
significativi  per rispondere ad alcune delle
osservazioni presentate da MSF e dalle altre
organizzazioni, dopo un’attenta valutazione
della versione conclusiva del codice,
permangono una serie di preoccupazioni e
richieste lasciate inevase.
Dal loro punto di vista, il Codice di Condotta
non riafferma con sufficiente chiarezza la
priorità del salvataggio in mare, non
riconosce il ruolo di supplenza svolto dalle
organizzazioni umanitarie e soprattutto non
proponendosi di introdurre misure specifiche
orientate in primo luogo a rafforzare il
sistema di ricerca e soccorso.
Medici Senza Forntire, al contrario, ritiene che
per la formulazione ancora poco chiara di
alcune parti, il Codice rischi nella sua
attuazione pratica di contribuire a ridurre
l’efficienza e la capacità di quel sistema. «Le
linee di riferimento e l’impianto generale del
Codice - spiega una nota - sono rimasti
sostanzialmente immutati e, per questa
ragione, con enorme dispiacere  riteniamo che
allo stato attuale non sussistano le condizioni
perché MSF possa sottoscrivere il Codice di
Condotta proposto dalle autorità italiane».
«Prima di entrare nel merito delle
motivazioni che sono alla base di questa
decisione - spiega la lettera trasmessa al
Ministro dell’Interno, Marco Minniti - è
importante sottolineare che le operazioni di
ricerca e soccorso di MSF sono sempre
state condotte nel rispetto delle leggi
nazionali e internazionali e sotto il
coordinamento della guardia costiera italiana
(MRCC di Roma).
Ma quali sono le principali preoccupazioni di
MSF riguardo al codice?

1) non riafferma con sufficiente
chiarezza la priorità del salvataggio di
vite in mare. 
La responsabilità di organizzare e condurre
le operazioni di ricerca e soccorso in mare
risiede – come è sempre stato – negli Stati.
L’impegno di MSF nelle attività di ricerca e
soccorso mira a colmare un vuoto di
responsabilità lasciato dai governi che
auspichiamo sia solo temporaneo. Non a
caso da tempo chiediamo agli stati UE di
creare un meccanismo dedicato e
preventivo di ricerca e soccorso che integri
gli sforzi compiuti dalle autorità italiane. Dal
nostro punto di vista il codice di condotta

non riafferma con sufficiente chiarezza la
priorità del salvataggio in mare, non
riconosce il ruolo di supplenza svolto dalle
organizzazioni umanitarie e soprattutto non
si propone di introdurre misure specifiche
orientate in primo luogo a rafforzare il
sistema di ricerca e soccorso.

2) Le limitazioni al trasbordo su altre navi
riducono l’efficienza e la capacità di
salvare vite in mare.
La richiesta delle autorità italiane che le navi
di soccorso concludano le loro operazioni
provvedendo allo sbarco dei naufraghi nel
porto sicuro di destinazione, invece che
attraverso il loro trasbordo su altre navi,
riduce l’efficienza e la capacità di salvare vite
in mare. In questo modo si crea un sistema di
andata e ritorno di tutte le navi di soccorso
verso i luoghi di sbarco, che avrà come
conseguenza una minore presenza di quelle
navi nella zona di ricerca e soccorso. Le
stesse Linee guida per il Trattamento delle
persone soccorse in mare raccomandano
che le navi impegnate in operazioni SAR
portino a termine il soccorso il più presto
possibile, anche attraverso i trasferimenti ad
altre navi se necessario.

3) Principi umanitari a rischio
Il codice inoltre non fa alcun riferimento ai
principi umanitari e alla necessità di
mantenere la più assoluta distinzione tra le
attività di polizia e repressione delle
organizzazioni criminali e l’azione
umanitaria, che non può essere che
autonoma e indipendente. Il rigoroso rispetto
dei principi umanitari riconosciuti a livello
internazionale è per noi un presupposto
irrinunciabile. Essi rappresentano la sola
garanzia di poter accedere alle popolazioni
in stato di maggiore necessità ovunque nel
mondo, assicurando allo stesso tempo ai
nostri operatori un sufficiente livello di
sicurezza. Ogni compromesso su questi
principi è potenzialmente in grado di ridurre
la percezione di MSF come organizzazione
medico-umanitaria effettivamente
indipendente e imparziale.

4) L’inserimento del Codice nel contesto
attuale del mediterraneo
Le strategie messe in atto dalle autorità
italiane ed europee per contenere migranti e
rifugiati in Libia attraverso il supporto alla
Guardia Costiera Libica sono, nelle

circostanze attuali, estremamente
preoccupanti. La situazione in Libia è
drammatica. Le persone di cui ci prendiamo
cura nei centri di detenzione intorno a Tripoli
e quelle che soccorriamo in mare
condividono le stesse vicende di violenza e
trattamenti disumani. La Libia non è un posto
sicuro dove riportare le persone in fuga. Una
volta intercettate, saranno condotte in centri
di detenzione dove, come le nostre équipe
che lavorano in quei centri testimoniano ogni
giorno, sono a rischio permanente di essere
detenute in modo arbitrario e indefinito,
trattenute in condizioni disumane e/o
sottoposte a estorsioni o torture, comprese
violenze sessuali. Ovviamente le attività di
ricerca e soccorso non costituiscono la
soluzione per affrontare i problemi causati
dai viaggi sui barconi e le morti in mare, ma
sono necessarie in assenza di qualunque
altra alternativa sicura perché le persone
possano trovare sicurezza. Contenere
l’ultima e unica via di fuga dallo sfruttamento
e dalla violenza non è dal nostro punto di
vista accettabile. Il recente annuncio
dell’operazione militare italiana nelle acque
libiche proposta nel momento in cui il Codice
di Condotta è stato introdotto costituisce un
elemento di ulteriore preoccupazione che ci
ha confermato la necessità di marcare
l’assoluta indipendenza delle nostre attività
di soccorso in mare dagli obiettivi militari e di
sicurezza.
MSF continuerà a salvare vite in mare.
Anche se MSF non è nelle condizioni di
poter firmare il Codice di Condotta,
l’organizzazione rispetta le leggi nazionali e
internazionali, coopera sempre con le
autorità italiane e conduce tutte le operazioni
in pieno coordinamento con l’MRCC e in
piena conformità alle norme vigenti. Allo
stesso tempo comunichiamo la nostra
intenzione di continuare a rispettare quelle
disposizioni del Codice che non sono
contrarie ai punti problematici per MSF, tra
cui quelle relative alle capacità tecniche, alla
trasparenza finanziaria, all’uso dei
trasponder e dei segnali luminosi.
Confermiamo inoltre l’impegno a coordinare
ogni nostra iniziativa con l’MRCC e anche a
garantire l’accesso a bordo di funzionari di
polizia giudiziaria, secondo quanto sopra
espresso, così come la collaborazione
costruttiva con le autorità italiane, nel pieno
rispetto degli obblighi di legge.

(dal sito http://www.medicisenzafrontiere.it)

«Le nuove regole non riaffermano
con sufficiente chiarezza la priorità
del salvataggio in mare, non

riconoscono il ruolo di supplenza
svolto e soprattutto non
propongono l’introduzione 
di misure specifiche orientate 
in primo luogo a rafforzare

il sistema di ricerca e soccorso»

mIgrAntI    CODICe DI COnDOttA Ong Per Le OPerAZIOnI DI rICerCA e SOCCOrSO   

Perchè “medici senza Frontiere” non ha firmato?
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Progetto “Crescere 
in competenze e sussidiarietà”
BOLOgnA - Lo scorso 9 agosto l’Istituto
Italiano Fernando Santi Sede Regionale
Emilia Romagna ha presentato una
proposta progettuale a valere dei
contributi destinati alle associazioni di
promozione sociale a rilevanza regionale
di cui all'art. 9, comma 1 della L.R.
34/2002 - DGR n. 991/2017 della
Regione Emilia Romagna.
L’Istituto Santi Emilia Romagna è iscritto
all’albo regionale di promozione sociale
dal 2004 ed ha realizzato diversi progetti
a valere dei contributi regionali nei diversi
anni. L’Istituto lavora in particolare con
fasce deboli della popolazione, come
immigrati, disoccupati e giovani che
vogliano impegnarsi nell’associazionismo
per promuovere forme di inclusione
socio-lavorativa.
Il Progetto “Crescere in competenze e

sussidiarietà” intende promuovere un
percorso di crescita delle associazioni
partecipanti e del territorio metropolitano
bolognese: il progetto vuole porsi come

percorso di formazione, informazione e/o
attività di supporto con particolare
attenzione a metodi e strumenti di
collaborazione, lavoro di rete e
integrazione pubblico/privato. Preziosa in
tal senso la partecipazione di ASP Città di
Bologna in seno al cui Organismo di
partecipazione si è rafforzato il dialogo e
lo scambio tra le associazioni coinvolte.

Sono partner del progetto: ANMIC -
Associazione Nazionale Mutilati E Invalidi
Civili Sede Provinciale Di Bologna;
Associazione Sportiva Dilettantistica
Universal Sport di Bologna;
Assosantostefano (Associazione Santo
Stefano per la tutela della piazza delle
sette chiese e dintorni); ASP Città di
Bologna – Azienda pubblica di servizi alla
persona; Coordinamento Teatro carcere
Emilia Romagna - Associazione di
Promozione Sociale Regionale; Fitel -
Federazione italiana tempo libero -
Regione Emilia Romagna, Associazione
di Promozione Sociale Regionale; Circolo

Ricreativo Territoriale (C.R.T.) FITeL di
Bologna;Istituto Italiano Fernando Santi;
XENIA - Associazione per lo studio e
l'azione sulle migrazioni e lo sviluppo,
Associazione di Promozione Sociale
Provinciale.

marisa LO VerDe

Bologna, presentato in rete dal Santi Emilia Romagna. Diversi i partner dell’iniziativa

A Cefalù occhi puntati sul sistema agro-industriale

La via San Carlo a Bologna, dove ha sede
l’Istituto  Fernando Santi Emilia Romagna

Nel corso di un incontro sottolineata l’importanza della formazione per creare innovazione

CeFALù - Presso la sede di Cefalù dell’Istituto Italiano Fernando
Santi, si è svolto un incontro durante il quale si è parlato della
valorizzazione del comparto agricolo, che in Sicilia conta
approssimativamente 240 mila aziende, di cui poco più di 23 mila
unità locali operano nella conservazione artigianale e industriale
dei prodotti agricoli e del pescato.
Il sistema agroindustriale siciliano deve rivestire un più significativo
ruolo per il sistema economico regionale e confrontato con quello
delle altre regioni; la Sicilia si colloca già nella quarta posizione a
livello nazionale nel sistema dell’agribusiness.
Infatti il fatturato complessivo della regione risulta pari a circa 14
miliardi di euro e, dunque, ben lontano dal vertice della classifica
detenuto dalla regione Lombardia con un fatturato complessivo di
oltre 42 miliardi di Euro.
Pertanto, ai fini di innalzare i livelli di competitività ed essere alla
pari con regioni più sviluppate, si rendono necessarie azioni di
trasferimento di conoscenze e azioni informative, volte a
promuovere interventi per migliorare le capacità professionali e

manageriali di coloro che operano o intendono avviare iniziative
imprenditoriali nel campo agricolo e forestale, dell’artigianato e
dell’industria alimentare, favorendo la diversificazione, la creazione
e lo sviluppo di piccole imprese e l’occupazione in questi
fondamentali pilastri dell’economia nazionale che qualificano i
prodotti agricoli e alimentari dell’Italia nel mondo.
Questo sarà possibile nei prossimi mesi attraverso azioni
formative, che saranno realizzate da enti di formazione che
potranno sfruttare le possibilità della nuova programmazione
regionale, PSR Programma di Sviluppo Rurale Sicilia
2014/2020, e che sapranno promuovere progetti formativi in
grado di rispondere alle nuove esigenze del mercato agricolo, il
quale, insieme alla produzione di prodotti tradizionali, richiede
sempre più la capacità di avviare nuove coltivazioni e
diversificare le attività aziendali, sia attraverso la produzione sia
attraverso la lavorazione, al fine di rispondere alla richiesta di
sostanze naturali, fondamentali anche per la produzione di
composti farmaceutici, cosmetici o industriali.

Chiuso
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

11 - 13 15,30 - 17,30 11 - 13 Chiuso15,30 - 17,30 10 - 12
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Regione Siciliana: parte il “Piano straordinario per rafforzare l’occupabilità in Sicilia”

PALermO - La Regione
Siciliana ha adottato la
riprogrammazione del “Piano
straordinario per rafforzare
l’occupabilità in Sicilia” mirato
a fronteggiare l’emergenza
occupazionale, con
particolare riferimento ai
disoccupati adulti e ai
lavoratori a rischio di
espulsione dal mercato del
lavoro. Il Piano mira a favorire
il reinserimento
occupazionale dei lavoratori
percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e a maggiore
rischio di espulsione dal
mercato del lavoro, attraverso
percorsi integrati per il
m i g l i o r a m e n t o
dell’occupabilità. Il Contratto
di Ricollocazione è uno
strumento innovativo di
politica attiva del lavoro, con il
quale la Regione Siciliana
mira a contrastare il
fenomeno della
disoccupazione sostenendo
un percorso individualizzato
di accompagnamento al
lavoro di soggetti deboli del

mercato del lavoro.
Rappresenta un intervento in
cui l’incontro tra domanda e
offerta di lavoro è favorito
dalla cooperazione tra i Centri
pubblici per l’Impiego (CpI), e
gli operatori privati accreditati.
Il Contratto di Ricollocazione
è uno strumento proattivo, in
quanto è basato sulla
volontarietà delle parti
coinvolte, cioè l’aspirante
lavoratore, i Centri per
l’impiego e gli Operatori
Privati Accreditati.
Il Contratto di Ricollocazione
è rivolto a soggetti specifici,
tra cui: giovani inoccupati e
disoccupati, residenti o
domiciliati in Sicilia, dai 15 ai
29 anni compiuti (che non
hanno partecipato a Garanzia
Giovani); inoccupati, dai 30
anni compiuti in su, residenti
o domiciliati in Sicilia;
disoccupati, dai 30 anni
compiuti in su, residenti o
domiciliati in Sicilia,
indipendentemente dalla
qualifica posseduta e di
inquadramento, purché

provenienti da unità
produttive e operative ubicate
in Sicilia; disoccupati in
mobilità in deroga  o che
abbiano presentato domanda
all’Inps; iscritti o in attesa
d’iscrizione nelle liste di
mobilità ordinaria che risultino
licenziati al 30 dicembre
2012;  percettori di indennità
connesse allo stato di
disoccupazione
Il bonus varia da 4 mila a 8
mila euro mentre a
disposizione ci sono in tutto
15 milioni che dovrebbero
interessare tra duemila e
tremila persone dai 18 ai 67
anni. È quanto prevede il
contratto di ricollocazione,
una delle misure più attese
nell’Isola, introdotto dal Jobs
act e già varato in altre
regioni.
Ad essere coinvolti saranno
disoccupati e inoccupati con
un reddito Isee inferiore ai 20
mila euro annui e senza
indennità di disoccupazione.
L’intervento partirà il prossimo
4 settembre alle 8 del mattino.

Per quella data i candidati
dovranno presentarsi con il
reddito Isee in mano e con la
cosiddetta did, la
certificazione di «immediata
disponibilità al lavoro» che
viene rilasciata dai centri per
l’impiego o può essere
richiesta on line sul sito
http://silavora.it/
In questa misura tra l’altro
giocheranno un ruolo
fondamentale le agenzie per il
lavoro, cioè enti accreditati
dalla Regione, che
rispondono a determinati
requisiti, che riceveranno un
bonus di 4 mila, 6 mila o 8
mila euro solo se riusciranno
a far firmare un contratto alla
persona che chiederà aiuto.
L’importo dipenderà dalle
difficoltà nel far trovare
occupazione al soggetto: più
sarà difficile (perché magari la
persona è senza esperienza
e ha un basso livello di
istruzione) più l’agenzia
percepirà in caso di
successo.

Istituto Italiano
Fernando Santi

SeDe regIOnALe
VIA SImOne CuCCIA, 45 - PALermO

teL. 091.588719 - mAIL: info@iifs.it

éColloquio di orientamento
éAnalisi del CV e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
éInserimento del CV nel data-base sul sito click
lavoro del Ministero del Lavoro
éInformazioni e contatti su aziende locali, regionali e
nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éInformazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
éPolitiche attive del lavoro
éServizi alla persona

sPortello
di intermediazione

Sportelli di intermediazione al lavoro 
attivi a Palermo e Cefalù

PrOmOZIOne e geStIOne DeLL’InCOntrO
trA DOmAnDA e OFFertA DI LAVOrO

OrIentAmentO PrOFeSSIOnALe

PrOgettAZIOne eD erOgAZIOne DI AttIVItà FOrmAtIVe

DISOCCUPATI
Contratto di ricollocazione:
fondi agli enti 
che aiutano a trovare un lavoro

mira a favorire il reinserimento occupazionale dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e a maggior rischio di espulsione dal mercato del lavoro

inserto del Periodico dell’istituto italiano fernando santi - “oltreoceano” - agosto 2017
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Nuove proposte di lavoro dal portale europeo della mobilità professionale

SPeCIALe LAVOrO 

PSICOLOGO, ADDETTO CALL CENTER, MODELLISTA DI MAGLIERIA, ECC...
Cercasi meccanico nel regno unito

Addetto call center
n. 10 posti

Azienda cliente ci ha incaricati nella
selezione di 10 addetti/e al call center

part time. Dal lunedì al venerdì, la
risorsa si occuperà di interviste e

sondaggi telefonici. Richiesta
spigliatezza al telefono e proattività.

La risorsa ideale ha minima
esperienza di attività a contatto con il
pubblico. Immediatamente disponibile

e residente nei comuni limitrofi a
Fabriano. Si valutano candidature

anche senza esperienza purché in età
di apprendistato. NOTE LEGALI:

Manpower è una compagnia
eticamente responsabile. Il servizio è

gratuito. I candidati ambosessi
(L.903/77 - D.Lgs. n.198/2006) sono
invitati a leggere l'informativa Privacy

su www.manpower.it Aut. Min. Prot. N.
1116 - SG - del 26/11/04.

Datore di lavoro: Manpower srl
Via Marcelline 35 - Cernusco sul

Naviglio (Milano) Lombardia
Telefono: +3902230035700

Fax: +3902230035749
e-mail: andrea.pini@manpower.it

Come sollecitare l'impiego
Lettera + CV entro il: 13/10/2017

Categoria: Impiegati di ufficio
Settore: 74

Fonte: Ministero del Lavoro, Italy

* * *
educatore professionale

n. 2 posti
La figura professionale ricercata 

si occuperà di mettere in atto specifici
progetti educativi e riabilitativi,

nell'ambito di un progetto terapeutico
elaborato da un'équipe

multidisciplinare, volti a uno sviluppo
equilibrato della personalità con

obiettivi educativo/relazionali in un
contesto di partecipazione e recupero

alla vita quotidiana; cura il positivo
inserimento o reinserimento psico-

sociale dei soggetti in difficoltà.
Datore di lavoro: “IL SOLE” Società
Cooperativa Siciale - Via G. Leone
n.50 Campobello di Mazara (Tp) 

Tel. +393200818860
e-mail: ilsole.nelsociale@gmail.com

Come sollecitare l'impiego
Lettera + CV al C.E. di CONTATTO

Entro il: 30/09/2017
Categoria: Professioni intermedie 

nelle scienze della salute
Settore: 85

Fonte: Ministero del Lavoro, Italy

* * *

Psicologo dello sviluppo
n. 1 posto

La figura ricercata si occupa 
di analizzare maturazione cognitiva,

affettiva e sociale dell'utenza;
valutarne i punti di forza e di

debolezza; analisi ed intervento 
sul conflitto fra minore ed ambiente

sociale ed educativo. Datore di lavoro:
“IL SOLE” Società Cooperativa Sociale

Via G. Leone n.50 - Campobello 
di Mazara (Tp) SICILIA

Tel. +393200818860
e-mail: ilsole.nelsociale@gmail.com

Come sollecitare l'impiego
Lettera + CV entro il: 30/09/2017

Settore: 85
Fonte: Ministero del Lavoro, Italy

* * *
Perito meccanico

n. 1 posto
Per solida azienda metalmeccanica si

ricerca un RESPONSABILE
OFFICINA E QUALITA' con

esperienza. La risorsa dovrà avere
piena dimestichezza con il disegno

meccanico e tutti gli strumenti di
misura, oltre all'utilizzo dei macchinari
per il controllo tridimensionale e a tutta
la documentazione relativa alla qualità.
Si occuperà inoltre di organizzazione
della produzione e gestione di risorse.
Requisiti: -preferibile diploma di perito

meccanico o titolo equipollente -
esperienza pregressa maturata in

analoga mansione (gradita esperienza
su torni e centri di lavoro) -ottima

conoscenza del disegno meccanico e

degli strumenti di misura -buone doti
relazionali, di leadership e dedizione al

lavoro, in quanto sarà richiesto di
gestire autonomamente il proprio
lavoro e quello degli operatori di

reparto. Sede: Reggio Emilia 
Il presente annuncio é rivolto ad

entrambi i sessi, ai sensi delle leggi
903/77 e 125/91 e a persone di tutte le
età e tutte le nazionalità, ai sensi dei
decreti legislativi 215/03 e 216/03.

Inviare il proprio CV Leggere sul sito
www.larisorsaumana.it l’informativa

sulla Privacy (art. 13 D.Lgs.
196/2003). Datore di lavoro: La risorsa
umana.it S.r.l. - piazza Unità d'Italia 16

Formigine (Modena) Tel.
+390595750524 Fax:+39059574681

E-mail: enrica@larisorsaumana.it
Come sollecitare l'impiego

Lettera + CV entro il: 16/10/2017
Categoria: Tecnici meccanici

Settore: 74
Fonte: Ministero del Lavoro, Italy

* * *
modellista di maglieria

n. 1 posto
Si cerca per Azienda operante 

nel settore tessile abbigliamento un
modellista appartenente alle categorie
protette. Requisiti richiesti: esperienza

maturata nel ruolo in aziende del
settore tessile abbigliamento
specializzata in maglieria e

confezione; -Ottime capacità di
gestione dei service esterni; -

Organizzazione e buone capacità di
supervisione. Sede di lavoro: Carpi. Si

offre contratto a tempo determinato
finalizzato alla trasformazione a tempo
indeterminato. Il presente annuncio é

rivolto ad entrambi i sessi, ai sensi
delle leggi 903/77 e 125/91, e a
persone di tutte le età e tutte le
nazionalità, ai sensi dei decreti

legislativi 215/03 e 216/03. I candidati
sono invitati ad Inviare il proprio CV e

a leggere sul sito
www.larisorsaumana.it 

l’informativa sulla Privacy 
(art. 13 D.Lgs. 196/2003).

Datore di lavoro: La risorsa umana.it
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S.r.l. piazza Unità d'Italia 16 -
Formigine (Modena) Emilia Romagna

Tel.: +390595750524
Fax: +39059574681

E-mail: enrica@larisorsaumana.it
Come sollecitare l'impiego

Lettera + CV entro il: 30/10/2017
Categoria: Sarti, confezionatori 

di capi di abbigliamento, 
pellicciai e cappellai 

Settore: 74
Fonte: Ministero del Lavoro, Italy

* * *

Stampatore di gomma
n. 1 posto

Stiamo cercando un/a addetto/a 
allo stampaggio articoli tecnici. 
Disponibile a lavorare sia su 

spezzato che su turni. Previsto
contratto a tempo determinato. 

Luogo di lavoro: Via Marcelline 35 
Cernusco sul Naviglio (Milano) 

Telefono: +3902230035700
Fax: +3902230035749

Manpower srl
E-mail: andrea.pini@manpower.it

Come sollecitare l'impiego
Lettera + CV al entro il: 13/10/2017
Categoria: Conduttori di impianti e
macchinari e addetti al montaggio

Settore: 74
Fonte: Ministero del Lavoro, Italy

* * *

responsabile logistica
commerciale n. 1 posto

Stiamo collaborando con
un’importante azienda operante nel

mondo dell’imballaggio. Nell’ambito del
potenziamento del proprio organico,

siamo stati incaricati di ricercare
un/una SUPPLY CHAIN / LOGISTIC

MANAGER La figura inserita
risponderà direttamente al Direttore di

Stabilimento e si occuperà di
coordinare tutte le attività legate alla

logistica ed alla pianificazione,
garantendo il corretto rifornimento di

materie prime necessarie alla
produzione, strutturando una corretta
programmazione della produzione e

assicurandosi che le spedizioni
rispettino le tempistiche indicate dal

cliente. Si occuperà inoltre di
ottimizzare l’utilizzo dei sistemi

informatici (ERP) affinché
corrispondano ai fini informativi

aziendali. Il/la candidato/a ideale, con
cultura universitaria o equivalente, una

buona conoscenza della lingua
inglese, ha maturato circa 5/10 anni di
esperienza nel ruolo, preferibilmente in

aziende con elevata complessità ed
alta rotazione di prodotti del settore

packaging, plastico o automotive. Oltre
alle necessarie competenze tecniche
sono importanti: particolare attitudine
all’attività analitiche e organizzative,

ottime capacità relazionali e di

leadership, oltre a flessibilità, rapidità
decisionale e abitudine a gestire la

complessità. Residenza nelle
vicinanze dell’azienda (fra Milano e

Pavia). Si informa gli interessati
(Uomini e Donne L.903/77) che i dati
inseriti nel curriculum sono utilizzati in

relazione alla presente selezione e
possono essere comunicati all’azienda

cliente o ad altre società che ne
facciano richiesta a fini di selezione di
personale. Titolare del trattamento dei

dati è Sirium srl con sede in via
Camozzi 130, Bergamo a cui il
candidato potrà rivolgersi per

l’accesso ai propri dati e per l’esercizio
dei diritti di cui all’art. 7 del Codice

Privacy (D.Lgs. 196/2003). Si invita a
prendere visione dell’informativa

integrale ex art. 13 del Codice Privacy
presente sul sito www.sirium.it

Privacy Policy. Aut. Min. Ric. e Sel.
Prot. N. 5570 – 22.02.2007 ex D.L.

276/2003
Datore di lavoro:

Sistemi e risorse umane srl
Via Camozzi 130 Bergamo-Lombardia

Tel. +39035-217168
Fax +39035-240452

E-mail: sirium.bg@sirium.it
Come sollecitare l'impiego

Lettera + CV entro il: 31/10/2017
Categoria: Agenti concessionari

Settore: 74
Fonte: Ministero del Lavoro, Italy

* * *
Aiuto commesso

n. 1 posto
Ifoa Management ricerca per Toys

Center, primaria catena di negozi di
giochi e prodotti per l’infanzia

ADDETTI ALLE VENDITE da inserire
in tirocinio formativo. I/Le candidati/e,
in affiancamento al tutor aziendale,

apprenderanno le logiche
dell’assistenza alla clientela e

dell’allestimento degli spazi espositivi
secondo le impostazioni di vendita e di
visual merchandising aziendali; inoltre

impareranno l’utilizzo della cassa e
degli strumenti di pagamento.

Requisiti: Diploma, dinamismo ed
attitudine al rapporto con il pubblico.

Non è richiesta nessuna 
esperienza pregressa. 

Durata del tirocinio: 3 mesi. 
I/Le tirocinanti riceveranno 
un rimborso spese mensile. 

Sede di tirocinio: Ellera Corciano (PG).
Età: 16 - 65

Cessazione del servizio: 6/10/2017
Datore di lavoro: IFOA Management

Via Gianna Giglioli Valle 11 -
Reggio Emilia - Emilia Romagna 

Tel. +390522329131
Fax: +390522329283

E-mail: info@ifoamanagement.it 
Come sollecitare l'impiego:

Lettera + CV entro il: 6/10/2017 
Sistemazione fornita

Pasti compresi
ID offerta di lavoro: 310449

Fonte: Ministero del Lavoro, Italy

Addetto amministrazione
del personale n. 1 posto 
Ifoa Management ricerca per primaria
catena di negozi di giochi e prodotti

per l’infanzia Assistente
amministrazione del personale da
inserire in tirocinio formativo. Il/La

tirocinante, in affiancamento a
personale esperto, acquisirà le

competenze necessarie per svolgere
attività di gestione delle presenze,
avvii e cessazioni dei rapporti di

lavoro, gestione del rapporto con lo
Studio Paghe esterno. Requisiti: -

Laurea e/o formazione attinente alla
materia - Precisione 

e riservatezza - Automunito
L’inserimento avverrà tramite tirocinio

formativo della durata di 6 mesi. È
previsto un rimborso spese mensile.

Sede di lavoro: Cogliate (MB)
Datore di lavoro:

IFOA MANAGEMENT S.R.L.
Via Gianna Giglioli Valle 11 42100

Reggio Emilia - EMILIA-ROMAGNA
Telefono: +390522329131

Fax: +390522329283
Indirizzo e-mail:

info@ifoamanagement.it
Come sollecitare l'impiego

Lettera + CV al DATORE DI LAVORO
Entro il: 30/09/2017

Categoria: Impiegati di ufficio
Settore: 74

Fonte: Ministero del Lavoro, Italy

* * *
meccanico
n. 1 posto

Regno Unito, Derbyshire e
Nottinghamshire. Località: Lincolnshire

Orari: 6 - 18, lunedì a venerdì.
Stipendio: £ 500 + 

a settimana Igloo sta cercando 
un meccanico per lavorare 

nell'area di Lincolnshire. 
Il processo di reclutamento 

verrà inizialmente eseguito in remoto,
anche se si reputa sicuramente meglio

un contatto nei nostri uffici. 
Igloo Automotive è un fornitore leader
di soluzioni di reclutamento nel settore
automobilistico. Il candidato lavorerà

per aziende professionali con una
lunga storia alle spalle al fine di fornire

servizi di qualità all'industria
automobilistica. Cosa fare ora

informazioni sull’impiego: 
chiamare il n.01455 891358

e premere "opzione 1" per parlare
con James che sarà in grado 
di dare le prime indicazioni. 

Datore di lavoro:
Igloo Automotive - E-mail:

automotiveheadoffice.5146A4105.0@a
pplythis.net

Categoria: Meccanici e riparatori di
veicoli a motore

Fonte: Dipartimento per i lavori e le
pensioni

Servizi pubblici per l'impiego
Regno Unito
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PALermO - Alla rubrica “Bacheca
lavoro”, di recente inserimento nel
periodico “Oltreoceano”, con una
nuova e breve qualifica l’Ente dà una
svolta al mondo della formazione.
Dal prossimo 30 agosto, infatti,
l’Istituto Italiano Fernando Santi apre
le iscrizioni, a Palermo e a Cefalù, ai
corsi di breve durata (12 ore) per
elaborare format e presentare un
adeguatoi curriculum vitae.
Sul fronte ricerca lavoro, quello
attuale, com’è purtroppo noto, è un
periodo parecchio complicato. Con
l’avvento dei social network, infatti, i
luoghi naturali dove attingere notizie
di offerte e proposte hanno subito un
radicale cambiamento dando spazio
a siti alle volte poco attendibili le cui
promesse occupazionali sono molto
simili al tanto discusso “le faremo
sapere”. Oggi, tramite internet,
collegandosi direttamente ai siti delle
grandi aziende, piuttosto che
navigando all’interno di quelli
istituzionali gestiti dalle Agenzie del
lavoro e anche  privati, si può
sperare in qualche chances in più. È

bene mettere in
evidenza che già
da qualche tempo
le grandi aziende
si sono attrezzate
per selezionare il
personale da assumere, per cui si
rende indispensabile l’esatta lettura
dei loro siti sin dalla home page al
fine di sfruttare al massimo il relativo
inserimento della propria situazione
personale, scolastica e lavorativa,
indispensabile mezzo quale primo
contatto per farsi conoscere.
L’importanza della questione lavoro
impone, infatti, di dover presentare il
miglior curriculum vitae possibile al
cui interno siano presenti tutte le
notizie relative alle attitudini, alle
professionalità e alle conoscenze
acquisite oltre che al lavoro per il
quale si è maggiormente portati, con
le modalità e le informazioni sempre
più spesso espressamente richieste
dalle aziende che ricercano, per
l’assunzione, nuovo personale.
Ed è per questo che sorge l’esigenza
di frequentare un vero e proprio

corso di formazione al termine del
quale il proprio curriculum, da
presentare o inviare in allegato,
costituisca per le imprese uno
strumento essenziale al fine di
valutare, da parte del possibile
datore di lavoro, le competenze e le
potenzialità degli aspiranti lavoratori.
L’Istituto Italiano Fernando Santi,
che già collabora alla realizzazione
della rubrica “Bacheca lavoro”,
inserita negli ultimi numeri del
periodico “Oltreoceano”, da
mercoledì 30 agosto aprirà a
Palermo e a Cefalù le iscrizioni a
questi corsi la cui durata è di 12 ore
distribuite in tre giorni di attività al
costo di 120 euro. Prossimamente,
questa innovativa tipologia corsuale
sbarcherà anche in diverse altre
province siciliane.

marco LuCIAnI

Dal 30 agosto avviati corsi di 12 ore per elaborare format e presentare adeguati curricula

L’Istituto Fernando Santi 
dà una svolta 
al mondo della formazione

PALermO - In occasione della 7ª edizione dell’Italian Cruise Day,
in programma il prossimo 6 ottobre al Grand Hotel Villa Igiea di
Palermo, è previsto uno spazio interamente dedicato ai giovani.
“Italian Cruise Day” è un evento ideato da Risposte Turismo -
società di ricerca e consulenza a servizio della macroindustria
turistica fondata e guidata da Francesco Di Cesare - dedicato agli
operatori del comparto crocieristico nel nostro Paese (tour operator
e agenti di viaggio, compagnie armatoriali, agenti marittimi,
rappresentanti delle realtà portuali e molti altri). Per l’occasione,
“Italian Cruise Day” ospiterà  “Spazio Giovani”, un insieme di attività
e iniziative che Risposte Turismo ha scelto di dedicare a giovani e
studenti. All’evento parteciperanno 50 giovani sotto i 27 anni
selezionati dalla segreteria organizzativa sulla base di criteri quali
titoli di studio, esperienze professionali maturate nel settore, ecc.. I
ragazzi selezionati seguiranno i lavori di “Italian Cruise Day” e
parteciperanno ai colloqui con le aziende del settore, per una
giornata di formazione che consentirà loro di conoscere ed
ascoltare i protagonisti della crocieristica in Italia, acquisire dati e
informazioni rilevanti ed aggiornati e comprendere le opportunità e
le criticità del settore. Altra iniziativa dello “Spazio Giovani” è il
“Premio di Laurea ICD” riservato all’autore della miglior tesi di
laurea discussa nel periodo compreso tra il 1° giugno 2016 ed il 31
maggio scorso e dedicata al turismo crocieristico. L’iniziativa
prevede la consegna di un premio del valore di 1.000 euro. “Italian
Cruise Day” farà anche da cornice alla consegna del “Premio di
Laurea Assoporti”, riconoscimento del valore di 500 euro che
l’Associazione dei Porti Italiani consegnerà all’autore della migliore
tesi di laurea sul tema della portualità crocieristica.  m. m.

Tra le iniziative in programma “Spazio Giovani”

Palermo, il 6 ottobre a Villa Igiea 
la 7ª edizione dell’Italian Cruise Day

PALermO - C’è uno scenario di nuove professioni legate
all’economia del mare, dalla cantieristica al pescato, che
coinvolgono ingegneri, biologi, chimici, alimentaristi.
Per questo realtà come Porticello, Sciacca e Mazara del Vallo,
devono confrontarsi con tali nuove sfide perché sempre più
elementi di innovazione si introdurranno nei vecchi mestieri per
creare nuovi lavori, nuove produzioni e nuove risorse
economiche e produttive.
Così come alcune realtà, quali Sciacca o Bagheria, che oggi
sono tra i leader delle tecniche di lavorazione e conservazione
del pescato, devono utilizzare significative opportunità
finanziarie per innovare l’industria conserviera con nuove
sperimentazioni e con nuovi prototipi.
Il 26 giugno 2017 la Gazzetta Ufficiale della Regione Sicialiana ha
pubblicato gli Avvisi che finanziano al 100% fino a 4 milioni di euro
nuovi modelli, nuovi prototipi e nuovi strumenti di sperimentazione.
Purtroppo nell’area che va da Termini Imerese a Finale di
Pollina questo comparto si è impoverito ed erroneamente si
pensa che le questioni legate all’economia del mare
rappresentino ormai una partita persa. Non è così. I giovani,
magari supportati dalla saggezza dei vecchi marinai, arricchiti
dalla loro cultura scientifica e dalle nuove conoscenze,
possono rimettere in gioco uno dei settori di primaria
importanza nel quadro economico della nostra terra che in atto
muove circa il 14% dell’economia italiana e che può
contribuire a far lievitare in maniera soddisfacente anche il
numero di chi intendesse pensare di poter lavorare in mare.

m. L.

Principalmente nella pesca e nella conservazione

C’è un mare di lavoro
nell’economia... del mare
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rIO De JAneIrO - La storia di
Costanza Pascolato, nata a Siena nel
1939, è strettamente connessa con la
nascita dell’alta moda italiana ed i suoi
primi passi sotto la luce della ribalta
europea e mondiale.
L’Italia, infatti, inizia ad operare nell’alta
moda subito dopo la fine della seconda
guerra mondiale: proprio nel 1945 la
famiglia Pascolato, formata da
Costanza e dai genitori Michele e
Gabriella, migra in Brasile, a Rio de
Janeiro.
Accolti con calore da altre famiglie di
imprenditori italiani fuggiti dalla guerra,
i genitori di Costanza in pochi anni
fondano la teleria “Santa Costancia”
per inserirsi nel settore tessile del
Paese e sopperire alla mancanza di
questo pregiato filato: negli anni ’50 in
Brasile, infatti, si produceva quasi
esclusivamente cotone, molto più
economico, e i Pascolato decisero di
investire nella produzione della seta
per esportarla all’estero, in particolare
a Parigi, e venderla a committenti legati
al mondo dell’alta moda francese, tra
cui Chanel.
Costanza inizia, quindi, a studiare
moda a Santa Rosa (San Paolo) e

contemporaneamente a seguire il
progetto imprenditoriale dei suoi
genitori, a viaggiare con loro per il
mondo e a legarsi sempre più agli
ambienti della moda, a vestire per
grandi firme e a diventare un’icona di
stile soprattutto per i brasiliani.
Negli anni ’70 inizia anche la sua
carriera come redattrice e consulente
di moda per la rivista Claudia, carriera
che dopo 17 anni proseguirà con il
giornale Folha de S.Paulo e che, infine,
maturerà nella collaborazione con la
rivista Vogue Brasil e nel suo sito di
moda. Gli stessi giornalisti brasiliani di
moda, in quegli anni, le riconoscono il
titolo di “papisa da moda”, soprannome
che porta tutt’oggi.
Nel 1987, alla morte di suo padre,
Costanza rileva definitivamente
l’industria dei genitori e la porta ad
essere oggi una delle più grandi
società brasiliane nel settore tessile,
riconosciuta dai migliori designer del
paese anche grazie alla sua agenzia di
consulenza.
Nel 2008 Costanza ha ricevuto
l’onorificenza di Commendatore
dell'Ordine della Stella d’Italia da parte
del governo italiano, titolo che viene

riconosciuto a coloro che hanno
acquisito particolari benemerenze nella
promozione dei rapporti di
collaborazione tra l'Italia e gli altri Paesi
e nella promozione dei legami con
l'Italia.
Oggi Costanza, raffinata donna di 77
anni, continua a trasmettere la
passione per la moda e a portare
avanti l’alto artigianato, la tradizione, la
qualità e le competenze italiane.

Dario DI BArtOLO

Costanza Pascolato

Sin dal 1945 si è imposta nel Paese Sudamericano

Gli ITALIANI che hanno 
fatto fortuna all’estero

Costanza Pascolato, la papessa 
della moda italiana in Brasile

PALermO - I luoghi
comuni, com’è ben noto,
sono duri a morire. Non
stupisce, dunque, che la
NRK - Norsk
R i k s k r i n g k a s t i n g ,
l’azienda radiotelevisiva
di Stato norvegese, in un
articolo pubblicato sul
proprio sito web sia
scivolata sul, purtroppo,
ancora ben diffuso

accostamento tra Italia e mafia.  “Mafiakaker eller cannoli” (Il dolce
della mafia o i cannoli) era, infatti, il titolo che campeggiava in
testa ad un articolo dedicato alla ricetta per preparare il famoso
tipico dolce siciliano. Un titolo scontato e un accostamento banale,
frutto, probabilmente, di  ignoranza o della voglia di provocare e
attirare l’attenzione attraverso uno degli stereotipi più invisi alla
popolazione italiana e, al contempo, più radicati nel pensiero
comune degli stranieri. In seguito alla segnalazione da parte di un
lettore del “Giornale di Sicilia” e alla richiesta dell’Ambasciatore
italiano a Oslo, Giorgio Novello, il sito della NRK ha poi provveduto
a modificare il titolo in "Sicilianske cannoli” (ovvero cannoli siciliani),
“scagionando” i cannoli dalla loro supposta appartenenza mafiosa e
rimediando così ad una  gaffe, che al contrario del famoso e amato
dolce, è risultata proprio di cattivo gusto. 

D. D. B.

Un accostamento su cui è scivolata la tv norvegese

“I cannoli della mafia”, ovvero 
come fare di un dolce un’amara gaffe

PALermO - Alla Farnesina, sede del Ministero degli Affari Esteri
e della Cooperazione Internazionale, ha avuto luogo  a Roma la
quarta edizione del progetto “Italianism”, dal tema "Il design della
parola. La parola ai designer”. «L'iniziativa - ha affermato il
ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale,
Angelino Alfano - mira a valorizzare il rapporto tra la nostra lingua,
la creatività italiana e il mondo dei progettisti e dei designer
giovani ed emergenti». Ai lavori del convegno, aperti dal ministro
Alfano, hanno fatto seguito gli interventi di Renato Fontana,
dell’associazione Italianism, Giovanna Talocci, ADI (Associazione
per il Disegno Industriale) e Massimo Bray, dell’Istituto
dell’Enciclopedia Italiana. Nel quadro del progetto sono stati
premiati 30 designer e creativi italiani emergenti, chiamati a
illustrare, con le loro opere, dieci parole della lingua italiana legate
al mondo della cultura e del progetto: etica, forma, futuro, idea,
innovazione, interazione, intuizione, progetto, ricerca, visione.
L’iniziativa, i cui lavori sono continuati presso la Facoltà di
Architettura dell’Università La Sapienza, ha fatto seguito
all’edizione “Dieci parole”, organizzata in collaborazione con
l’Accademia della Crusca e sviluppata insieme ad ADI -
Associazione per il Disegno Industriale. Il concorso 2017 ha
registrato la partecipazione di oltre 600 designer. In occasione
della cerimonia di premiazione, il Gruppo Campari, storica
impresa italiana leader del beverage di marca, ha dato in
comodato d’uso gratuito al MAECI l’opera d’arte “Lo Spiritello”
(1921) di Leonetto Cappiello. Ha moderato i lavori del convegno
Vincenzo De Luca, direttore generale Sistema Paese del MAECI.

Per il progetto “Italianism”, convegno alla Farnesina

“Il design della parola.
La parola ai designer”
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rOmA - L’Alto
Commissariato delle
Nazioni Unite per i
Rifugiati (UNHCR), alla
vigilia della Giornata
Mondiale del Rifugiato,
ha espresso profonda
preoccupazione per la
situazione dei numerosi
richiedenti asilo che in
attesa di poter forma-
lizzare la domanda di
protezione internazionale
e di accedere al sistema
di accoglienza sono
costretti a vivere in
sistemazioni di fortuna.
L’UNHCR segue da molti
anni e con particolare
attenzione la situazione
di richiedenti asilo e
rifugiati presenti a Roma,
un quadro che ha visto
c o m p l e s s i v a m e n t e
acuirsi molteplici contesti
di grave disagio.
Desta preoccupazione
crescente la condizione
di centinaia di richiedenti
asilo che per motivi di

differente natura si
trovano di fatto fuori dal
circuito dell’accoglienza
e che si recano nei pressi
della stazione Tiburtina
per poter ricevere
assistenza fornita da
volontari e organiz-
zazioni non governative.
Persone di varie
nazionalità, continuano
ad arrivare regolarmente
e dormono al di fuori
della stazione. Fra loro vi
sono persone molto
vulnerabili, minori non
accompagnati, vittime di
torture e violenze di
genere.
L’assenza di
un’adeguata informa-
zione circa i loro diritti e
la procedura di
protezione interna-
zionale, nonché le
condizioni spesso di
grande disagio igienico
sanitario in cui queste
persone vivono, le
espone a gravi rischi.

L’UNHCR ha
p a r t i c o l a r m e n t e
apprezzato lo sforzo dei
cittadini romani e delle
associazioni nel dare una
grande risposta di
solidarietà ai migranti e
richiedenti asilo che
sostano nell’area della
Stazione Tiburtina.
All’inizio dell’anno in
corso,  l’UNHCR durante
un incontro con la
Sindaca della Capitale,
Virginia Raggi, ha
chiesto che con urgenza
venisse data una

risposta alle situazioni di
disagio in cui versano
richiedenti asilo e rifugiati
nella città di Roma,
r i c e v e n d o ,
n e l l ’ o c c a s i o n e ,
rassicurazioni circa
l’apertura di un centro di
accoglienza presso la
stazione.
Desta inoltre particolare
preoccupazione la
condizione di estrema
difficoltà in cui versano
migliaia di rifugiati che
vivono in insediamenti
informali e occupazioni.

Fra loro anche moltissimi
bambini e famiglie, come
si è reso evidente
durante il recente
sgombero di 500
persone nello stabile di
Via Vannina.
Ancora oggi molti di loro,
fra cui donne sole con
bambini, non hanno
ricevuto assistenza.
UNHCR ritiene che a
Roma serva con urgenza
un piano di interventi
sociali efficaci e
lungimiranti per rifugiati e
richiedenti asilo.

A roma il disagio
dei richiedenti asilo

L’UNHCR chiede immediate risposte alle esigenze di accoglienza e inclusione sociale dei rifugiati nella capitale

N. 2 corsi
Durata: 168 ore

N. 2 corsi “intensivi”
Durata: 240 ore
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mILAnO - Lo scorso mese di giugno
hanno preso il via i lavori per la
costruzione della prima città foresta al
mondo, un’opera che porta il marchio
italiano di Boeri.
Il progetto consiste nella costruzione di
una metropoli verde nella città di
Liuzhou in Cina, un insediamento che
potrà ospitare 30.000 abitanti e che
sarà fornito non solo di palazzi adibiti
ad abitazione ma anche di uffici,
strutture ospedaliere, hotel e scuole
tutte rigorosamente ricoperte di piante
e alberi.
La rivelazione di questo importante ed
epocale “Master Plan” ad opera di
Stefano Boeri Architetti rappresenta il
naturale seguito dell’originario
progetto della "foresta verticale"
milanese, completata nel 2014, e
giunge dopo l'avvio di progetti simili
previsti per Losanna (in Svizzera, dove
verrà costruita una “Torre dei cedri”) e
Nanjing (Cina).
Comissionata dalla municipalità di
Liuzhou, la città foresta sarà
completata fra tre anni e sarà
consegnata ai cittadini nel 2020. A
rendere unico questo progetto vi sarà
la peculiarità di riuscire a produrre ogni
anno, grazie al verde, circa 900
tonnellate di ossigeno, che dovrebbero
permettere di assorbire quasi 10.000
tonnellate di Anidride carbonica e 57
tonnellate di polveri inquinanti ogni
anno. La vegetazione sugli edifici
porterà anche una riduzione della
temperatura media dell'aria e
contribuirà a creare delle barriere
naturali per il rumore.
La Liuzhou Forest City ospiterà 40.000
alberi e circa 1 milione di piante di oltre
100 specie diverse, spazi vitali per
uccelli, insetti e piccoli animali che
popolano la città e l’area limitrofa a
Liuzhou, contribuendo così ad arricchire
la biodiversità della regione. Infine, gli
edifici della città saranno forniti di
pannelli solari per raccogliere l’energia
rinnovabile, mentre per collegare la
nuova città foresta alla città-prefettura di
Liuzhou saranno approntate una linea
ferroviaria ad alta velocità e delle strade
per automezzi a energia pulita.

D.D.B.

Liuzhou Forest City sarà costruita nella provincia meridionale e montuosa dello Guangxi

Il completamento 
è previsto fra tre anni 
è produrrà ogni anno

900 tonnellate di ossigeno

Ad opera dell’architetto italiano Boeri nasce la “Città Foresta”
Un piano rivoluzionario per salvare la Cina dall’inquinamento

Riaperti a Roma gli uffici 
dell’Ambasciata dell’Honduras
rOmA - «La riapertura dell’Ambasciata
dell’Honduras a Roma contribuirà a
rafforzare ulteriormente le nostre ottime
relazioni. La comunità imprenditoriale
italiana in Honduras è molto dinamica, in
particolare nei settori infrastrutturale,
minerario e idroelettrico, nei servizi turistici
e della ristorazione. L’Italia è, inoltre,
pienamente impegnata a realizzare le
iniziative di cooperazione già avviate, sia
sul piano bilaterale che nell’ambito delle
iniziative regionali. In tale contesto, la
prossima VIII Conferenza Italia – America
Latina e Caraibi, che ospiteremo a
dicembre a Roma, sarà il più importante
appuntamento nei rapporti italo-
latinoamericani, a cui daremo un taglio
concreto per l’approfondimento dei temi di
maggior interesse nell’ambito di appositi
panel e l’adozione di specifici piani
d’azione». Questa la dichiarazione del
ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Angelino Alfano, al
termine del colloquio, alla Farnesina, con il ministro degli Esteri della Repubblica
dell’Honduras, Maria Dolores Aguero Lara.

Paese con il quale l’Italia è impegnata a realizzare iniziative di cooperazione

TEgUCIgAlPA - La Chiesa del “Dolore” 
la più antica (1735) della capitale dell’Honduras

Uno scorcio della “Città foresta” (Immagine di proprietà di Stefano Boeri Architetti)
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AVVISO 8/2016
POR SICIlIA 2014-2020

PER LA “REALIZZAZIONE DI PERCORSI FORMATIVI DI QUALIFICAZIONE
MIRATI AL RAFFORZAMENTO DELL’OCCUPABILITÀ IN SICILIA”

Saranno sei i corsi di formazione
professionale, a valere sull’Avviso n.
8/2016, suddivisi nelle seguenti sedi
dell’Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi: i tre corsi del progetto
“Am...abilmente” per “Socio-

assistenziale” (durata: 800 ore cadauno)
si svolgeranno a Palermo, Cefalù e Petralia

Soprana. Il progetto “Il futuro nelle nostre mani”
prevede invece un corso per “Addetto alla sistemazione e
manutenzione aree verdi”, che avrà una durata di 600 ore, e
due per “Addetto giardinaggio e ortofrutticoltura” con una
durata complessiva di 700 ore. A Palermo i corsi si svolgeranno
presso l’Orto botanico, in via Archirafi n.38 mentre l’altro corso
di quest’ultima tipologia si terrà a Petralia Soprana. I corsi sono
totalmente gratuiti e si rivolgono a soggetti di età compresa tra
i 18 e i 65 anni non impegnati in un’attività lavorativa (in cerca
di prima occupazione o disoccupati). Ai corsisti saranno
riconosciuti 4 euro (lordi) al giorno a titolo di indennità di
partecipazione e, previo superamento dell'esame finale, verrà
rilasciato un certificato di qualifica professionale. Per maggiori
informazioni è possibile contattare l’Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi ai numeri: 091.320744 - 3927266362 –
3334893255 - 3389576705; e-mail: segreteria@irsfs.it, oppure
recandosi presso la sede legale dell'Istituto in Via Simone
Cuccia n. 45 - Palermo. Adesso, per dare l’avvio ai corsi, si
resta in attesa dell’emissione dei decreti di finanziamento da
parte della Regione Siciliana. m. m.

ISTITUTO REGIONALE SICILIANO FERNANDO SANTI:
a Palermo, Cefalù e Petralia Soprana i corsi dei progetti
“Am...abilmente” e “Il futuro nelle nostre mani” 

A Palermo, Cefalù e Petralia Soprana
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Dopo il successo ottenuto nelle prime due edizioni 
l’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi avvia a Palermo, Cefalù 
e Petralia Soprana tre nuovi corsi di “Operatore socio sanitario”
PALermO - L’Istituto regionale Siciliano Fernando Santi, Società
Cooperativa a.r.l. – Impresa Sociale, considerato il grande successo che
hanno riscosso le prime due edizioni del  corso in “Operatore Socio-
Sanitario” (OSS) svoltosi a Cefalù, avvierà le iscrizioni per una terza
edizione, mentre su Palermo e Petralia Soprana partirà la prima edizione.
L’attestato di qualifica professionale conseguito è giuridicamente
valido su tutto il territorio nazionale, così come stabilito dall’Accordo
Stato Regione del 22 febbraio 2001 art.12 comma 4 e dà la possibilità
di accedere a concorsi presso Presidi Ospedalieri pubblici e privati.
La novità della terza edizione, alla luce delle nuove disposizioni
dell’Assessorato alla Salute, è la possibilità di accesso al corso a
chiunque abbia già un attestato in ambito socio-sanitario di almeno
700 ore di cui 150 ma con moduli inerenti l’assistenza alla persona.
Il corso ha una durata di 420 ore (180 di teoria e 240 di stage). 
Le iscrizioni sono aperte fino ad esaurimento dei 25 posti disponibili e
il costo di partecipazione è di 1.800 €, pagabile anche a rate. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi ogni mercoledì alle sedi
dell’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi (Via Simone Cuccia,
45 Palermo, Tel. 091320744 – Cell. 3389576705) -- (Piazza Franco
Bellipanni, 30 – Cefalù (Pa) Tel. 0921421384 - Cell. 3295877066) --
(Via F. Cammarata, 21 – Bivio Madonnuzza - Petralia Soprana (Pa),
Tel. 0921680362 – Cell. 3280948505).
Presso l’Istituto Italiano Fernando Santi, Società Cooperativa a.r.l. –
Impresa Sociale, in Piazza Franco Bellipanni 30 a Cefalù (tel.
0921421384 – cell. 3389576705 – info@iifs.it), sono aperte le iscrizioni
ai corsi “HACCP per alimentaristi” e quelli per la sicurezza sul lavoro
(destinati ai lavoratori e ai datori di lavoro), per “RSPP. HACCP”: rischio
alto 12 ore (costo € 70) – rischio medio 8 ore (costo € 50) – rischio
basso non obbligatorio 4 ore (costo € 25) – richiamo Categoria A e B
(ogni 3 anni) 6 ore (costo € 35). “Sicurezza sul lavoro”: rischio alto 16
ore (costo € 250) – rischio medio 12 ore (costo € 100) – rischio basso 8
ore (costo € 70) – aggiornamento (ogni 5 anni) 6 ore (costo € 50).
Presso la stessa struttura si realizza consulenza, progettazione e
realizzazione di piani aziendali (turismo, edilizia, commercio, servizi,
ecc.) autofinanziati e finanziati (Fondo FOR.TE). I corsi si svolgeranno
nelle sedi di Palermo, Cefalù, Petralia Soprana e Termini Imerese.

ALL’ISTITUTO ITALIANO FERNANDO SANTI SPAZIO
ALL’ “HACCP PER ALIMENTARISTI”, “RSPP” E “SICUREZZA SUL LAVORO”




